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I blocchi e le manifestazioni No Vax e No
Green pass si rivelano un flop: poche adesio-
ni e controlli serrati nelle stazioni. Scoppia
però il caso dei prof «furbetti»: a Torino re-
spinti da scuola perché senza certificato.

FLOP DEI NO VAX

VINCE L’ITALIA NORMALE
Fallimentari le proteste nelle stazioni. Green pass al via senza problemi

Scuola, primi prof rimandati a casa. E a Venezia tornano star e pubblico

Brunetta: «Basta smart working nella Pa. Con Draghi un boom»

L
a fine dello smart working per i di-
pendenti pubblici, a cui il governo
sta lavorando, segna un nuovo e
ampio passo verso la riconquista

dell’ordine delle cose. Il simbolo del ritorno
alla normalità. Quella che abbiamo smarrito
tutti ormai da un anno e mezzo. Il concetto -
che il ministro per la Pa Renato Brunetta svi-
luppa ampiamente nell’intervista concessa
oggi alGiornale - è quello di ribaltare la situa-
zione attuale: la presenza fisica sul posto di
lavoro torna ad essere la norma, mentre lo
smart working resta, ma sarà un’eccezione.
Nel pubblico come nel privato, il lavoro da
remoto non sarà più una necessità, bensì
una libera scelta, oggimolto più consapevole
ed efficiente di com’era fino a 18 mesi fa.
Il passaggio, a ben pensarci, è analogo a

quello avvenuto a inizio estate, con lo stop
all’obbligo di indossare le mascherine
all’aperto: ne rappresenta una sorta di esten-
sione e non a caso arriva proprio in vista
della fine della stessa estate. Mascherine e
smart working, due regole di vita straordina-
rie, ma per fortuna destinate a essere rimos-
se con il ritorno alla vita «di prima» (o quasi).
A rassicurare che il rientro negli uffici

equivalga al lasciarci alle spalle la fase più
cruenta della pandemia, con il necessario
portato della vaccinazione dimassa, è prova-
to in queste stesse ore dal flop delle manife-
stazioni no-vax (o no-green pass, tale è or-
mai la confusione tra i due): dovevano met-
tere a ferro e fuoco le stazioni di tutto lo
Stivale, quando in realtà da Milano a Roma,
da Bari a Genova si sono visti più giornalisti
incuriositi che manifestanti. Segno che an-
che le frange più riottose o scettiche sui vac-
cini stanno lentamente comprendendo che
non ci sono altre strade. Lo dicono, più di
tutto, i numeri dell’economia. Quel Pil balza-
to del 17% in un anno (è il dato tendenziale
appena fornito dall’Istat) è anche roba loro:
è il fatturato dei loro ristoranti, dei loro bar,
dei loro posti di lavoro da raggiungere con
mezzi di trasporto anch’essi sempre più con-
dizionati dal green pass.
Sullo sfondo c’è il totem intorno al quale

si gira da mesi. È quell’obbligo vaccinale di
cui il governo non ha voluto assumersi la
responsabilità, preferendo la tattica del
green pass. Un avvicinamento graduale che
ha lasciato zone grigie puntualmente occu-
pate da chi, a torto o a ragione, si sentiva
tagliato fuori dalla ripresa. E la fine dello
smart working, che in sostanza significa po-
ter lavorare solo se vaccinati, può diventare
la tappa decisiva.

SE IL PAESE RIPARTE

LO DEVE AI VACCINI

di Marcello Zacchè

Haibatullah Akhundzada sarà no-
minato supremo leader dell’Emirato
afghano, come «al Amirul Momi-
neen», il capo di tutti i credenti, sullo
stile di Ali Khamenei. Erede di mullah
Omar, dovrebbe essere anche capo
del governo,ma l’esecutivo sarà di fat-
to guidato dal cofondatore dei taleba-
ni, mullah Abdul Ghani Baradar.

AFGHANISTAN, DRAGHI VEDE MACRON

Via al governo talebano
E Al Qaida lo «benedice»
Fausto Biloslavo
e Gian Micalessin

Andrea Riccardi, fondatore della
Comunità di Sant’Egidio, storico della
Chiesa, ministro della Cooperazione
internazionale nel governo Monti,
non rinuncia alla sfida del dibattito:
«Il cristianesimo è responsabilità, pas-
sione per l’uomo, speranza. Ecco, l’Eu-
ropa che lascia l’Afghanistan si accor-
ge di essere diventata ormai da tempo
irrilevante. E si muove fra paura e de-
cadenza». Silvio Berlusconi sul Gior-
nale ha rilanciato il tema dell’identità
cristiana. «Importante ricordare le
proprie radici», dice Riccardi.

INTERVISTA A RICCARDI (SANT’EGIDIO)

«L’Europa riscopra i valori
dell’identità cristiana»
Stefano Zurlo

MAMMA DI 26 ANNI

Scelse di morire
e salvò il figlio
Sarà «Venerabile»

La storia di questa mam-
ma richiama quelle di Gian-
na Beretta Molla e Chiara
Corbella Petrillo. Ora, per la
Chiesa, Maria Cristina Cella
Mocellin è «venerabile», sul-
la via della beatificazione.

Alberto Giannoni

GUASTAFESTE Claudio Borghi ha votato no in commissione Affari sociali

a pagina 26

Orietta Berti, regina
dell’estate in musica con la
hit Mille in compagnia di
Fedez e Achille Lauro, si
confessa al Giornale: «È la
mia seconda giovinezza,
tutti chiedono di me».

Paolo Giordano

ORIETTA BERTI

«La mia seconda
giovinezza
Tutti mi vogliono»

all’interno

SALVINI SMORZA I TONI: «MA TAMPONI GRATIS»

Laura Cesaretti a pagina 6

Borghi vota contro il green pass
Letta: Lega fuori dalla maggioranza

Bulian a pagina 4

LE DUE FAZIONI POST-COVID

L’allarme per la frattura nella società
E la terza dose aumenterà le tensioni
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di Fiamma Nirenstein




